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Collisioni

Ieri la presentazione al Filatoio di Caraglio del progetto “Beica ben”

L’identità occitana vista dagli artisti
attraverso cinque residenze d’Oc

giovani

L’EVENTO

TORINO

«S
arà  un’edizio-
ne pensata per 
i  giovani,  
nell’intenzio-

ne di coinvolgerli, farli torna-
re protagonisti dopo il perio-
do grigio della pandemia, in 
cui sono stati i più penalizza-
ti». Esordisce così il direttore 
artistico di Collisioni, Filippo 
Taricco, introducendo - ieri a 
Torino - il programma 2022, 
e  sottolineando  con  forza  
l’impegno del  festival  Agri-
rock nei confronti dei ragaz-
zi, già coinvolti con il «proget-
to giovani» nelle scuole del 
territorio, con workshop e vi-
deointerviste per renderli au-
tori dei contributi social nei 
giorni dell’evento.

Un’anteprima  del  festival  
avrà luogo a Barolo, domeni-
ca 26 giugno: nel cortile del 
castello,  Anastasio,  Willie  
Peyote,  i  Fast  Animals  and 
Slow Kids dialogheranno con 
Ernesto  Assante  raccontan-
do il loro percorso artistico. A 
luglio poi, in piazza Medford 
al Alba, il cuore del program-
ma  conferma  le  intenzioni  
del direttore artistico rivolto 
al coinvolgimento dei più gio-
vani, virando sui successi mu-
sicali contemporanei: sabato 
9 luglio il vincitore del festi-
val di Sanremo Blanco aprirà 
annunciato dalla star di XFac-
tor  gIANMARIA;  domenica  
10 saliranno sul palco La Rap-
presentante di Lista e i Pingui-
ni Tattici Nucleari. 

Sabato 16 luglio è stata con-
cepita come la giornata cen-
trale del festival: «L’abbiamo 
chiamata  “Tutto  Normale”  
come messaggio di recupero 
del tempo perduto durante 
questi  due anni,  l’agognata 
voglia  di  normalità»,  conti-
nua Taricco. Oltre a incontri 
e dibattiti diurni in collabora-
zione con le scuole del territo-
rio, la sera si esibiranno Ma-
dame, Tananai,  Sangiovan-
ni, Frah Quintale e Coez. 

Infine, domenica 17 luglio 
si  metterà  in  scena  l’ironia  
caustica di Valerio Lundini e I 
Vanzanicchi,  la  band  nota  
per i suoi live e il programma 
Una pezza di Lundini su Rai 
2. 

Per tutti gli eventi, fuorché 
il concerto di Blanco, già sold 
out, i biglietti sono disponibi-
li sulle piattaforme Ticketo-
ne e Ciaoticket.

Il  presidente della Regio-
ne, Alberto Cirio, parla di «re-
stituzione»,  evocandolo  co-
me concetto fenogliano e le-
gato alla terra del Festival. «Il 
Piemonte quest’anno è stato 
palco di grandi eventi cultura-
li, come Eurovision e il Salo-
ne del Libro. Con Collisioni, 
che nel suo percorso è già riu-
scito  a  gestire  due  ostacoli  
non facili come le restrittive 
norme legate alle manifesta-
zioni pubbliche e la pande-
mia, abbiamo in Regione un 
evento che vuole crescere e 
far crescere». R.S. —
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VANNA PESCATORI

CARAGLIO

L’
identità  occitana  
vista dagli artisti. 
È il  progetto che 
prenderà il  via il  

28 giugno, quando inizieran-
no le residenze artistiche cu-

rate dalla critica dell’arte Ol-
ga Gambari. Ieri la presenta-
zione al Filatoio ha rivelato i 
nomi degli autori scelti: Sil-
via Capiluppi, LabPerm, Lavi-
nia Raccanello, High Files Vi-
suals e Saverio Todaro e il  
compito che avranno: «valo-
rizzare in modo distintivo il 
patrimonio culturale, natura-
listico, paesaggistico e l’offer-

ta di servizi outdoor delle val-
li Grana e Maira e, in partico-
lare, l’identità culturale occi-
tana che accomuna i due ter-
ritori». Le cinque residenze 
che  si  terranno  al  Filatoio  
Rosso e al bioparco «acqua vi-
va» in frazione Bottonasco, a 
Caraglio,  al  Museo Son de  
Langa  di  Espaci  Occitan  a  
Dronero,  all’Ecomuseo  

dell’Alta valle Maira a Celle 
Macra e all’Ecomuseo Terra 
del Castelmagno in frazione 
San  Pietro  di  Monterosso  
Grana,  rientrano  nel  pro-
gramma «Beica ben! Valoriz-
zare e raccontare l’identità  
occitana delle valli Grana e 
Maira». Di tale programma il 
Comune di Caraglio è capofi-
la e ne fanno parte la Fonda-

zione Filatoio Rosso di Cara-
glio, Comune di Celle Macra, 
Associazione  Espaci  Occi-
tan, Associazione La Cevitou 
e la Cooperativa Floema con 
il sostegno della Fondazione 
Compagnia  di  San  Paolo,  
nell’ambito del bando «In lu-
ce. Valorizzare e raccontare 
le identità culturali dei terri-
tori». 

Le parole del sindaco Pao-
la Falco sintetizzano il senso 
del progetto: «“Beica ben“ si-
gnifica osserva bene. E que-
sto faranno gli artisti. Cerche-
ranno di guardare e ascolta-
re il territorio fatto di due val-
li e di molti centri, ciascuno 
con la sua la storia che fa par-
te di un racconto più grande, 
capitoli autonomi e insieme 
uniti da un forte legame cul-
turale, geografico, storico».

Sabato, il Filatoio accoglie-
rà altre storie: quelle che rac-
contano alcuni dei 123 len-
zuoli ricamati con un filo ros-
so in tutte le parti del mondo 
che compongono la mostra 
curata da Francesca Alfano 
Miglietti  «Tutti  i  nomi  di  
D’IO», con l’allestimento di 
Antonio Marras che ha an-
che ideato una performance 
e  la  direzione  di  Andreina  
d’Agliano e Laura Vietto.

L’esposizione  che  rientra  
nel progetto Help di  Gran-
dArte, s’inaugura alle 19. Tra 
le  opere:  Silvia  Capiluppi  
con i LenzuoliSOSpesi, le fi-
brotematiche di Alessandra, 
Giovanna e Pasqualina di In-
quarto Creazioni Artistiche, i 
ricami di Vincenza Giordano 
dell’associazione Di Filo in Fi-
lo. Visite, laboratori e semina-
ri fino al 4 settembre. —
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venerdì a Cuneo

Odifreddi presenta il libro
nel seminario dove studiò

C’
è l’amore, quello 
vero e quello tra-
dito, c’è l’emanci-
pazione femmini-

le e la violenza, con sullo sfon-
do l’Argentina dei primi anni 
Settanta, che si sta avviando 
verso il golpe militare del ge-
nerale Videla. C’è tutto que-
sto nel bel romanzo «Dove co-
mincia la rivoluzione», di Ma-
ria Helena Boglio, scrittrice 
italo-argentina con nonni ma-
terni di Saluzzo e nonno pa-
terno di Magliano Alpi. 

È la storia di Sofia, una gio-
vane sognatrice che inciam-
pa nel «secondo amore» (Da-
vid, che sposa).  Il  «primo»,  
Mauricio, tornerà nella secon-
da parte del romanzo portan-
do un barlume di speranza 
prima della  tragedia finale.  
Sofia è sì una sognatrice, ma 
determinata a difendere i pro-
pri sogni a  costo di  andare 
controcorrente: «Le mie aspi-

razioni non erano compatibi-
li con la maternità e nemme-
no con la vita di casalinga». 
Ama  leggere,  studiare,  fre-
quentare l’università. La sua 
non è una famiglia benestan-
te, a cena si mangia la «pana-
da», piatto della cucina pove-
ra piemontese la cui tradizio-
ne era arrivata in Argentina 
al  seguito degli  emigrati.  Il  
suo agire, prima contestatri-
ce dei genitori e poi del mari-
to e della suocera, rappresen-
ta il desiderio di rompere gli 
schemi di una società patriar-
cale e perbenista. Un senti-
mento comune negli ambien-
ti studenteschi argentini di al-

lora, sensibili al vento della 
contestazione  che  spirava  
dall’Europa e Nord America. 
Tanto che Norma, la sua mi-
gliore  amica,  non  ci  pensa  
due volte a rispondere:  «Io 
manco morta mi sposerò. Il 
matrimonio è una schiavitù».

Sofia incarna la tragedia di 
una generazione tradita, che 
scivola impotente verso il ba-
ratro. Lei prima deve fare i  
conti con la violenza del mari-
to-padrone e poi la violenza 
politica  che  insanguina  le  
strade delle grandi città ar-
gentine, con uccisioni e spari-
zioni, scontri tra Montoneros 
e Tripla A (l’Alleanza Antico-
munista Argentina).

Anche in assenza di una ve-
ra coscienza politica, Sofia, ri-
nunciando ai privilegi che la 
vita coniugale di casalinga e 
mamma le avrebbe garanti-
to, sceglie di stare con Mauri-
cio, idealista che si batte per 
cambiare il mondo. Anche se 
Sofia è destinata inesorabil-
mente alla solitudine (il fra-
tello emigra negli Stati Uniti, 
i genitori muoiono così come 
il suo grande amore), la sto-
ria rappresenta la «rinascita» 
personale  e  politica  di  una  
giovane donna, che ha il co-
raggio di dire no e difendere 
la propria libertà. —
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u n a d e l l e 4 o p e re c h e l a fo n d a z i o n e c rc “d o n a” a l l a g ra n d a

Grinzane, l’arte di Eliasson
per la terrazza del castello

Si chiama «Ghenesis» e sim-
boleggia rinascita. Quella di 
Rittana, il paese di cento abi-
tanti che ha ospitato la resi-
denza artistica di un illustre 
rappresentante della scultu-
ra contemporanea: Riccardo 
Cordero.  Dall’incontro  
dell’artista con il comune e i 
suoi abitanti, è nata l’opera: 
due metri e mezzo d’altezza 
in acciaio Corten. Sabato , al-
le 11, verrà inaugurata nella 
sua collocazione a fianco del 
Santuario di San Mauro. 

«È un luogo emblematico 
dove la gente si incontra, di-
scute dei suoi problemi e di 
quelli del paese. Dove si fon-
dono valori civili e religiosi - 
sottolinea Giacomo Doglio, 
appena rieletto sindaco -. Ab-
biamo invitato Riccardo Cor-
dero a realizzare questo lavo-
ro, all’interno del bando “Bor-
ghi in festa’’ che era stato vin-
to da tre comuni: Valloriate, 
Rittana e Moiola con Nuovi 
Mondi Festival. Ognuno ha 
scelto un tema. Rittana quel-
lo dell’arte già presente con il 
Museo Diffuso che ha appog-
giato con l’amministrazione 
comunale, questo progetto». 
L’inaugurazione sarà seguita 
da un momento di festa con 
il  paese  e  gli  artisti.  Alle  
14,30, verrà inaugurata nel 
Centro Incontri la personale 

di Cordero: una selezione di 
sculture  in  bronzo,  acciaio  
inox e opere su carta per far 
conoscere l’artista, il suo lin-
guaggio e la sua ricerca. An-
nota il critico de La Stampa 
Angelo Mistrangelo, curato-
re della mostra, nel testo in 
catalogo: «Le scansioni della 
scultura di Cordero apparten-
gono indissolubilmente alla 
cultura visiva di questo no-
stro tempo, in una dimensio-
ne che è segno, visione e voca-
zione, mentre si avvertono le 
connotazioni di un dire lega-
to alla materia e, in particola-
re, in personalissime intuizio-
ni e alle relazioni che inter-
corrono tra i volumi plastici e 
lo spazio vuoto. In questa mi-
sura espressiva, si individua 
l’essenza compositiva e il va-
lore concettuale di un’opera 
come “Ghenesis”, in acciaio 
Corten, che …rinnova il fasci-
no e l’intensità, pur in scala ri-
dotta,  della straordinaria e 
monumentale  scultura  alta  
17 metri, “New Et”, premiata 
ed esposta a Pechino per le 
Olimpiadi  Invernali  Beijing 
2022». Un dialogo sull’arte, 
concluderà l’inaugurazione: 
parteciperanno con l’artista, 
Mistrangelo, i critici Erman-
no Tedeschi ed Enrico Perot-
to. Ingresso libero. V. P. —
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PIERO DADONE

Venerdì  alle  18  Piergiorgio  
Odifreddi ritornerà nel semi-
nario di Cuneo dopo 60 anni. 
Il luogo ora si chiama Vescova-
do Nuovo, non è più una scuo-
la per futuri sacerdoti, ma è lo 
stesso che Piergiorgio lasciò a 
metà Anni ’60 abbandonando 
un percorso vocazionale per  
studiare da geometra. E diven-
tare uno dei più famosi «man-
giapreti» sui giornali e in tv. E 
diventare altresì un eminente 
matematico, docente universi-
tario in Italia, in Europa e in 
America. Lui non ha mai ama-
to le mezze misure, in semina-
rio studiava con il futuro nun-
zio apostolico a Parigi, monsi-
gnor Celestino Migliore, in pri-
ma geometri sedeva in classe 
con il futuro vip del jet set Fla-
vio Briatore. E ora non scrive li-
bri con chicchessia, ma addirit-
tura con il Papa emerito Bene-
detto  XVI.  L’ultimo s’intitola  
«In cammino alla ricerca della 
Verità», prefazione del cardi-
nale Gianfranco Ravasi. Roba 
da far invidia ai suoi compagni 
di  seminario,  diventati  bravi  
pastori d'anime, senza mai pe-
rò avere l’occasione di parlare 
a tucon il Papa e scrivere libri 
con lui, evangelicamente incu-
riosito dalla «pecorella smarri-
ta». Però Odifreddi appare lon-

tano da una riconversione, dia-
loga con il teologo Ratzinger 
da posizioni differenti, destan-
do l’interesse anche della chie-
sa cuneese, con il vescovo mon-
signor Piero Del Bosco che farà 
gli onori di casa alla presenta-
zione del libro, insieme al già 
seminarista don Martino Pelle-
grino.  In  questa  fase  storica  
che vede la presenza in Vatica-
no di un Papa emerito e di un 
altro in carica, a dialogare con 
loro sono due «miscredenti»  
cuneesi, come Odifreddi con 
Benedetto  e  il  presidente  di  
Terra Madre Carlo Petrini, con-
sulente di Papa Francesco sui 
temi ambientali. Vale a dire, 
gli interlocutori «infedeli» i Pa-
pi li trovano nella cattolicissi-
ma Granda, invece che nelle 
terre dell’anticlericalismo. —
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I sogni di Sofia nell’Argentina
che scivola verso il baratro

a villar san costanzo

Torna “Ciciufestival”
musica, arte e folclore

La terrazza panoramica del 
castello di Grinzane Cavour 
accoglierà  la  prima  delle  
quattro  opere  d’arte  con-
temporanea  internaziona-
le che la Fondazione Crc «re-
gala» al territorio per cele-
brare  il  suo  trentennale.  
S’intitola  «The  presens  of  
absence pavillion» ed è rea-
lizzata da Olafur Eliasson, 
l’artista  danese che aveva 
portato una sua grande in-
stallazione nell’abside del-
la chiesa di San Francesco 
nella  mostra  «E  luce  fu»,  
promossa  dalla  Fondazio-
ne con il Castello di Rivoli, 
Museo d’Arte contempora-
nea. La liaison tra l’istituzio-
ne cuneese e la realtà mu-
seale si riconferma. Il 25 giu-
gno  verrà  inaugurata  la  
scultura alla  presenza del 
maestro Uto Ughi che inter-
verrà all’evento con cui si ce-
lebrano anche gli otto anni 
del riconoscimento del sito 
Unesco per i «Paesaggi viti-
vinicoli di Langhe, Roero e 
Monferrato». Le altre opere 
saranno collocate nel corso 
dell’anno a Cuneo, Mondo-
vì e Bra. Rispettivamente il 
capoluogo riceverà un lavo-
ro di Michelangelo Pistolet-
to, Bra accoglierà l’ideazio-

ne  artistica  di  Otobong  
Nkanga, Mondovì un’instal-
lazione sonora di Susan Phi-
lipsz. Il progetto è firmato 
dalla direttrice del Castello 
di  Rivoli,  Carolyn  Chri-
stov-Bakargiev con la colla-
borazione di Marcella Bec-
caria, capo curatore e cura-
tore delle collezioni, e il cu-
ratore  Marianna  Vecellio:  
lo stesso team che aveva rea-
lizzato «E luce fu». 

Spiega il presidente della 
Fondazione Crc, Ezio Ravio-
la, che la cultura è un ambi-
to di  particolare  interesse 
per  l’istituzione,  inserito  

nei  filoni  del  programma  
«La  generazione  delle  
idee». Annota Raviola: «Il 
progetto “A cielo aperto’’, 
rinnovando la lunga e profi-
cua collaborazione costrui-
ta negli anni con il Castello 
di Rivoli, è l’occasione per 
portare  in  quattro  luoghi  
emblematici della provin-
cia, opere di grandissimi ar-
tisti  internazionali.  Quat-
tro installazioni che impre-
ziosiscono il nostro territo-
rio e lasceranno una trac-
cia indelebile per il futuro 
di tutti noi». V. P. —
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Foto di gruppo ieri nel cortile del Filatoio Rosso di Caraglio. Il progetto si chiama «Beica ben»

Il 26 a Barolo ci sarà l’anteprima del festival Agrirock: 
nel cortile del castello Anastazio, Willie Peyote
(foto a sinistra) i Fast Animals and Slow Kids, 
dialogheranno con Ernestro Assante 
(qui sopra) raccontando il loro percorso artistico

Dopo due anni di stop forza-
to causa pandemia, è di nuo-
vo tempo di «Ciciufestival», 
l’evento  firmato  Pro  Villar  
nella riserva naturale dedica-
ta alle colonnine di erosione 
sulla collina del paese, e che 
per la decima edizione farà le 
cose in grande, con un ricco 
calendario di appuntamenti 
e novità. «Per chi lo vivrà per 
la prima volta, il Ciciufestival 
- dice il presidente della Pro 
loco, Enrico Golè - è una visio-
ne, è amicizia, è arte, natura, 
sport, spettacolo, un momen-
to di condivisione per tutte le 
generazioni, è turismo. Dieci 
anni più due, in cui tutti abbia-
mo dovuto adattarci, rinno-
varci e migliorarci. Noi non ab-
biamo gettato la spugna. Era 
l'ora di potersi ritrovare».

Il calendario inizia vener-
dì,  dalle  19,  con  lo  street  
food & drink che sarà presen-
te fino a domenica con carne 
alla brace, gnocchi, hambur-
ger, patatine e birra artigia-
nale. Dalle 20,30, spazio libe-
ro music festival: fino a tarda 
notte si alterneranno Enrico 
Nicelli (cover man acustico 
di Ligabue), «Dodo and Char-
lie» (blues, country, swing e 
rock’nroll), la band Folkami-
seria - The irish side of Pie-
monte (musica e suggestioni 
irlandesi)  per  concludere  

con il Lambo djset. 
Sabato,  dalle  10  alle  

17,30, il sesto raduno di ar-
rampicata  «Ciciu  Block».  
Al termine, tradizionale lot-
teria del boulderista. Dalle 
16 gara amatoriale di para-
pendio di precisione in at-
terraggio  a  cura  del  Para  
Delta Club di Cuneo, men-
tre alle 18,30 gli alunni del-
la classe 1 D delle Medie di 
Dronero si esibiranno con 
orchestra e gruppi cameri-
stici per «Musica in Fiaba».

Serata  dedicata  allo  
street food e alla buona mu-
sica con Playadies (quattro 
voci,  beatbox,  pop),  The  
Dots  (soul,  funk,  rock),  
Ivan  Wildboy  (rock  and  
roll) e djset conclusivo con 
Musica per autopista.

Domenica,  nelle vie del 
paese,  dalle  9  alle  18,30  
torneranno i Ciciumercati-
ni di artigianato, gastrono-
mia  e  prodotti  tipici,  con  
un Ciciutrenino per le fami-
glie. Alle 9,30 la Bike Fest 
all’insegna  dell’enduro  
Mtb sui percorsi di Villar e 
Montemale.  Nel  pomerig-
gio, visite guidate al  San-
tuario di  San Costanzo al  
Monte e alla parrocchiale, 
e  il  concerto  occitano dei  
Paure Diau. MT. B. —
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Segnalibro

LORIS SALUSSOLIA

di

ogg i a fossano

Il Coro degli Afasici
è protagonista
dell’ evento in piazza

inaug urazione sabato

La rinascita di Rittana
nella scultura di Cordero

Odifreddi con Ratzinger

CARLO

GIORDANO
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Stamattina  a  Fossano  in  
piazza  delle  Uova,  dalle  
9,30 fino alle 11,30 è in pro-
gramma  «Coro  a  porte  
aperte», evento organizza-
to dall’associazione di vo-
lontariato  Ali.Ce  Cuneo  
Odv con il  patrocinio del 
Comune di Fossano. 
Si tratta di un open day che 
porterà in piazza, il  Coro 
degli Afasici «Enrico Catel-
li», per una prova aperta al 
pubblico, per sensibilizza-
re la popolazione sulle te-
matiche dell’ictus, dell’afa-
sia, della disabilità e dell’in-
clusività. Il Coro è infatti co-
stituito da persone che han-
no perso l’uso della parola 
a causa dell’ictus, ma che la 
ritrovano grazie alla forza 
della riabilitazione musico-
terapica, ma anche all’em-
patia dello stare insieme, 
dell’essere in gruppo in un 
prezioso scambio recipro-
co fra coristi, volontari, fa-
miliari,  Enti  e  Istituzioni  
coinvolte.
L’invito degli organizzato-
ri è: «Venite a vedere la “fa-
tica” e il prodigio del Coro 
degli Afasici: vale più dell’o-
ro ogni molecola di suono 
recuperata». La partecipa-
zione è libera e gratuita (in 
caso di maltempo l’evento 
si  svolgerà nel  teatro dei  
Battuti bianchi). R. S. —
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Presentata ieri a Torino la nuova edizione del festival Agrirock
rivolta soprattutto a coinvolgere i ragazzi, farli tornare protagonisti

dopo due anni di pandemia. L’anteprima è il 26 giugno a Barolo

La grande installazione di Olafur Eliasson in San Francesco
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